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RELAZIONE SUL RISPETTO DEI PRINCIPI DNSH 

relativa al PROGETTO ESECUTIVO per INTERVENTO DI RIGENERAZIONE URBANA: 

AREA SCOLASTICA DISMESSA DI VIALE KENNEDY – NUOVA SEDE SCUOLA PRI-

MARIA SALVO D’ACQUISTO – PNRR M5C2.2.1 – INTERVENTO DI RIQUALIFICA-

ZIONE AREE ESTERNE DI PERTINENZA DEL POLO SCOLASTICO 

 

***************** 

 Introduzione 

Il presente progetto esecutivo sviluppa quanto in parte già previsto con la richie-

sta di contributo che il Comune di Tortona ha presentato e ottenuto  a valere su-

gli artt. 42 e 43 della legge 169/2019 e del DPCM del 21 gennaio 2021 - per inter-

venti riferiti ad opere pubbliche di rigenerazione urbana. 

L’intervento è risultato assegnatario di finanziamenti PNRR e confluisce nella linea 

progettuale “PNRR Missione 5 – Componente 2– Investimento 2.1: Investimenti in 

progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e de-

grado sociale.” 

Relativamente al  rispetto  del  principio  Do  Not  Significant  Harm  (DNSH) la 

Guida  Operativa  colloca  l'Investimento  3.3  nel  REGIME  2,  cioè  tra  quelli  che  

Non contribuiscono in  maniera  sostanziale  al  raggiungimento  dell’obiettivo  

della  mitigazione  dei cambiamenti climatici  e pertanto l'investimento si limita a 

"non arrecare danno significativo ", rispetto agli aspetti ambientali valutati nella 

analisi DNSH.  

Ai  fini  della  dimostrazione  del  rispetto  del  principio  DNSH,  trattandosi  di  un  

intervento  di riqualificazione di infrastrutture è  stata  presa  a  riferimento  la  

Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzio-

ne/rinnovamento di edifici della Guida operativa di cui alla Circolare  n.  33  del  

13 ottobre 2022, del Dipartimento della Ragioneria Generale  dello  Stato  del  

Ministero  dell'Economia  e  delle  Finanze. 

Per la redazione della presente relazione e la valutazione di conformità al princi-

pio di non arrecare danno  significativo  all’ambiente  sono  stati  presi  a  riferi-

mento  principalmente  le  seguenti disposizioni normative:  

-  Comunicazione  della  Commissione  Europea  “Orientamenti  tecnici  

sull’applicazione  del principio non arrecare un danno significativo a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” (2021/C 58/01);  
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-  Regolamento delegato (UE) 2021/2139 della Commissione, del 4 giugno 2021, 

che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio 

fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condi-

zioni si possa considerare che un'attività  economica  contribuisce  in  modo  so-

stanziale  alla  mitigazione  dei  cambiamenti climatici o all'adattamento ai cam-

biamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo 

ambientale; 

-  Circolare  n.  33  del  13 ottobre 2022del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Fi-

nanze  e  Guida operativa per  il  rispetto del  principio  di  non  arrecare danno  

significativo all’ambiente  (cd. DNSH).  

-  Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti tecnici per infra-

strutture a prova di clima nel periodo 2021-2027” (2021/C 373/01) 

 

Nei successivi paragrafi vengono riportati gli esiti delle verifiche ex-ante e verifi-

che ex-post in fase di  progettazione  condotte  coerentemente  ai  contenuti  

della  scheda  1  nei  riguardi  dei  6  obiettivi ambientali:  

-  Mitigazione del cambiamento climatico;  

-  Adattamento ai cambiamenti climatici;  

-  Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine;  

-  Economia circolare;  

-  Prevenzione e riduzione dell’inquinamento;  

-  Protezione e ripristino delle biodiversità e degli ecosistemi. 

Il cantiere attivato per la  realizzazione degli interventi previsti dovrà essere gestito 

al fine di minimizzare e controllare gli eventuali impatti generati sui sei obiettivi 

della Tassonomia.   

Pertanto, il cantiere dovrà garantire l’adozione di tutte le soluzioni tecniche e le 

procedure operative capaci sia di evitare la creazione di condizioni di impatto 

che facilitare processi di economia circolare. 

Si  riportano  altresì  le  prescrizioni  relative  alle  verifiche  ex-post  in  fase  di  ese-

cuzione  che l’Appaltatore sarà obbligatoriamente tenuto a rispettare in fase di 

esecuzione dei lavori ai fini del pieno assolvimento del principio DNSH. 

L’intervento ricade in un investimento per il quale non è previsto un contributo 

sostanziale (Regime 2) i requisiti DNSH. 

 

1. Mitigazione del cambiamento climatico 

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei  
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cambiamenti climatici e la significativa riduzione di emissioni di gas a effetto ser-

ra, dovranno essere adottate tutte le strategie disponibili per l’efficace gestione 

operativa del cantiere così da garantire il contenimento delle emissioni GHG.   

Nello specifico, saranno valutati in maniera positiva 

•  Realizzare l’approvvigionamento elettrico del cantiere tramite fornitore in  

grado  di  garantire  una  fornitura  elettrica  al  100%  prodotta  da  rinnovabili  

(Certificati di Origine);   

•  Impiego  di  mezzi  d’opera  ad  alta  efficienza  motoristica.  Dovrà  essere  

privilegiato  l’uso  di  mezzi  ibridi  (elettrico  –  diesel,  elettrico  –  metano,  

elettrico – benzina). I mezzi diesel dovranno rispettare il criterio Euro 6 o  

superiore;  

•  I  trattori  ed  i  mezzi  d’opera  non  stradali  (NRMM  o  Non-road  Mobile  

Machinery)  dovranno  avere  una  efficienza  motoristica  non  inferiore  allo  

standard Europeo TIER 5 (corrispondente all’Americano STAGE V); 

 

Elementi di verifica ex ante  

In fase di progettazione prevedere l’impiego di mezzi con le caratteristiche di ef-

ficienza indicate;  

Elementi di verifica ex post  

Presentare dati dei mezzi d’opera impiegati;  

 

2. Adattamento ai cambiamenti climatici 

Questo aspetto ambientale risulta fortemente correlato alle dimensioni del can-

tiere ed afferente alle sole aree a servizio degli interventi (Campo base).   

I Campi Base  non dovranno essere ubicati:  

•  In settori concretamente o potenzialmente interessati da fenomeni gravitativi  

(frane, smottamenti); 

•  In aree di pertinenza fluviale e/o aree a rischio inondazione. Nel caso i vincoli  

progettuali, territoriali ed operativi non consentissero l’identificazione di aree al-

ternative non soggette a rischio idraulico, dovrà essere sviluppata apposita valu-

tazione del rischio idraulico sito specifico basato su tempi di ritorno di minimo 50 

anni così da identificare le necessarie azioni di tutela/adattamento da imple-

mentare a protezione. 

Elementi di verifica ex ante  

In fase di progettazione  

•  Prevedere  studio  Geologico  e  idrogeologico  relativo  alla  pericolosità  
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dell’area di cantiere per la verifica di condizioni di rischio idrogeologico; NON 

PERTINENTE 

•  Prevedere studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree  

di cantiere;  NON PERTINENTE 

Elementi di verifica ex post  

•  Relazione  Geologica  e  idrogeologica  relativa  alla  pericolosità  dell’area  

attestante l’assenza di condizioni di rischio idrogeologico; NON PERTINENTE 

•  Verifica documentale e cartografica necessaria a valutare il grado di rischio  

idraulico  associato  alle  aree  coinvolte  condotta  da  tecnico  abilitato  con  

eventuale  identificazione  dei  necessari  presidi  di  adattabilità  da  porre  in  

essere; NON PERTINENTE 

 

 

3. Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

Dovranno essere adottate le soluzioni organizzative e gestionali in grado di tutela-

re la risorsa idrica (acque superficiali e profonde) relativamente al suo sfruttamen-

to e/o protezione.   

 Queste soluzioni dovranno interessare   

•  Approvvigionamento idrico di cantiere,   

•  la gestione delle acque industriali derivanti dalle lavorazioni o da impianti spe-

cifici, quale ad es betonaggio, frantoio, trattamento mobile rifiuti, etc.  

 Nello speifico 

•  Approvvigionamento idrico di cantiere  

Ad avvio cantiere l’Impresa dovrà presentare un dettagliato bilancio idrico  

dell’attività di cantiere.  

Dovrà essere ottimizzato l’utilizzo della risorsa eliminando o riducendo al minimo  

l’approvvigionamento  dall’acquedotto  e  massimizzando,  ove possibile, il riutiliz-

zo delle acque impiegate nelle operazioni di cantiere.  

L’eventuale  realizzazione  di  pozzi  o  punti  di  presa  superficiali  per 

l’approvvigionamento idrico dovranno essere autorizzati dagli Enti preposti. 

Verifiche ex-ante  

In fase di progettazione previsto verifica della gestione delle acque  

Elementi di verifica ex post  

Verificare avvenuta redazione del bilancio idrico della attività di cantiere. 
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4. Economia circolare 

Verifiche ex-ante  

Redazione del piano di gestione dei rifiuti  

La  normativa  vigente  prevede,  per  la  tipologia  di  intervento  previsto,  la  re-

dazione  di  uno specifico piano di gestione rifiuti che è parte del presente pro-

getto e si rimanda allo specifico elaborato. 

 

 

Il  requisito  da  dimostrare  è  che  almeno  il  70%  in  peso  dei  rifiuti  non  perico-

losi  sia  inviato  a recupero (v. par. 7.2 del Regolamento delegato (UE) 2021/2139 

della Commissione del 4 giugno 2021) 

Il Decreto del Ministero della Transizione Ecologica 23 Giugno 2022 “Criteri am-

bientali minimi per l'affidamento  del  servizio  di  progettazione  di  interventi  edi-

lizi,  per  l'affidamento  dei  lavori  per interventi edilizi  e per  l'affidamento  con-

giunto di  progettazione e  lavori  per  interventi  edilizi  (GU Serie Generale n. 183 

del 06/08/2022)” relativamente al Disassemblaggio e fine vita prevede che  

“Il progetto relativo a edifici di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demoli-

zione e ricostruzione e  ristrutturazione  edilizia,  prevede  che  almeno  il  70%  pe-

so/peso  dei  componenti  edilizi  e  degli elementi  prefabbricati  utilizzati  nel  

progetto,  esclusi  gli  impianti,  sia  sottoponibile,  a  fine  vita,  a disassemblaggio 

o demolizione selettiva (decostruzione) per essere poi sottoposto a preparazione  

per  il  riutilizzo,  riciclaggio  o  altre  operazioni  di  recupero.  L’aggiudicatario  

redige  il  piano  per  il disassemblaggio e  la demolizione  selettiva,  sulla  base  

della  norma  ISO 20887  “Sustainability  in buildings  and  civil  engineering  works-  

Design  for  disassembly  and  adaptability  —  Principles, requirements  and  gui-
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dance”,  o  della  UNI/PdR  75  “Decostruzione  selettiva  -  Metodologia  per  la 

decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in un’ottica di economia circolare” 

o sulla base delle eventuali informazioni sul disassemblaggio di uno o più compo-

nenti, fornite con le EPD conformi alla UNI EN 15804, allegando le schede tecni-

che o la documentazione tecnica del fabbricante dei componenti e degli ele-

menti prefabbricati che sono recuperabili e riciclabili. La terminologia relativa  

alle parti dell’edificio è in accordo alle definizioni della norma UNI 8290-1.”  

Per  tale  motivo  l’obiettivo  di  economia  circolare  previsto  dal  principio  DNSH  

è  implicatemene soddisfatto attraverso il rispetto dei C.A.M. previsti dal nuovo 

D.M. 23 Giugno 2022. 

Terre e rocce da scavo (T&RS)  

Dovranno essere attuate le azioni grazie alle quali poter gestire le terre e  

rocce da scavo in qualità di Sottoprodotto nel rispetto del D.P.R. n. 120 del  

13 giugno 2017. 

 

Verifiche ex-post in fase di esecuzione  

Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerge la destinazio-

ne ad una operazione “R”  

L’Appaltatore  sarà  tenuto  al  corretto  conferimento  a  discarica  autorizzata  

e/o  ad  impianto  di recupero di materiali provenienti dalle attività di costruzione 

e demolizione secondo le disposizioni del D.Lgs 152/2006.  

Nel  rispetto  dei  criteri  di  sostenibilità  ecologica  ed  ambientale  sovraesposti,  

per  tutti  i  materiali provenienti  dalle  attività  di  demolizione  in  cantiere,  

l’Appaltatore  dovrà  comunque  preferire  il conferimento in impianti di recupero 

piuttosto che il conferimento in discariche autorizzate.  

Lo  smaltimento  dovrà  essere  certificato  dai  formulari  di  identificazione  rifiuti  

e  dai  certificati  di avvenuto  smaltimento  compilati  in  ogni  sua  parte,  prove-

nienti  dalle  attività  di  costruzione  e demolizione corredati dagli specifici codici 

CER identificativi dei rifiuti prodotti 

 

5. Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

I requisiti da dimostrare sono indicati nel par. 7.2 del Regolamento delegato (UE) 

2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021.   
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Tale aspetto coinvolge: 

a) i materiali in ingresso; 

b) la gestione ambientale del cantiere; 

c) Censimento materiali fibrosi, quali Amianto o FAV 

Il fabbricato da demolire non contiene amianto. 

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e 

materiali contenenti sostanze pericolose di cui al presente nel regolamento 

REACH. A tal proposito dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e 

sostanze impiegate. 

La gestione ambientale del cantiere è gestito secondo le indicazioni contenute 

nella Relazione CAM 

Tutti i vincoli possono considerarsi rispettati mediante il rispetto dei criteri presta-

zioni ambientali del cantiere e specifiche tecniche per i prodotti da costruzione 

descritte all’interno dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 
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progettazione ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi” approvato con DM 23 

giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022 

Caratterizzazione del sito  

Le eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di 

falda dovranno essere adottate le modalità definite dal D. lgs 152/06 Testo unico 

ambientale. 

Emissioni in atmosfera  

I  mezzi  d’opera  impiegati  dovranno  rispettare  i  requisiti  descritti  in preceden-

za (mitigazione al cambiamento climatico);  

Dovrà  inoltre  essere  garantito  il  contenimento  delle  polveri  tramite bagnatu-

ra delle aree di cantiere come prescritto nel PAC.   

 

Verifiche generali e ex-ante 

- Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate: si rimanda quindi alla 

specifica relazione sui C.A.M. allegata al progetto esecutivo  

- Redazione  del  Piano  Ambientale  di  Cantierizzazione  (PAC),  ove  previsto  

dalle normative  regionali  o  nazionali:  L’intervento  non  è  soggetto  a  Valu-

tazione  di  Impatto Ambientale  (VIA)  ai  sensi  del  Decreto  Legislativo  3  

aprile  2006,  n.  152  e  pertanto  per l’intervento in oggetto non è previsto un 

Piano Ambientale di Cantierizzazione secondo le normative regionali. Per la 

cantierizzazione dell’opera si rimanda comunque per intero agli elaborati di 

PSC e Layout di cantiere  e alla Relazione CAM 

- Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si pre-

vede di utilizzare in cantiere: Per i materiali in ingresso non potranno essere uti-

lizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze inquinanti di cui al 

Authorization List presente nel regolamento  REACH.  Le  caratteristiche  dei  

materiali  riportate  nel  Regolamento  sono puntualmente indicate nella rela-

zione sui C.A.M. allegata al progetto esecutivo. 

Verifiche ex-post 

•  Presentare le schede tecniche dei materiali utilizzati;  

•  Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito;  

•  Se presentata, dare evidenza della deroga al rumore presentata; 

 

6. Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 

Al  fine di garantire la protezione della biodiveristà e delle aree di pregio, 

l’intervento non potrà essere fatto all’interno di:   
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-  terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità  

del suolo e biodiversità sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o  

mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS dell'UE e nella Direttiva (UE)  

2015/1513  (ILUC)  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio;  

-  terreni  che  corrispondono  alla  definizione  di  foresta  stabilita  dalla  

legislazione  nazionale  utilizzata  nell'inventario  nazionale  dei  gas  a  effetto  

serra o, se non disponibile, alla definizione di foresta della FAO.   

-  Siti di Natura 2000 

Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli interventi situati in aree 

sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse (compresi la rete 

Natura 2000 di aree protette, i siti del patrimonio mondiale dell'UNESCO e le prin-

cipali aree di biodiversità, nonché altre aree protette) deve essere condotta 

un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure di mitigazione  

nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, 

etc.   

Nel caso di utilizzo di legno per la  costruzione di strutture, casserature, o interventi  

generici di carpenteria, dovrà essere garantito che 80% del legno vergine utilizza-

to sia certificato FSC/PEFC o altra certificazione equivalente. Sarà pertanto ne-

cessario acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti. 

Elementi di verifica generali   

Schede  tecniche  del  materiale,  Certificazioni  FSC/PEFC  o  altre  certificazioni  

equivalenti 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale;  

•  Verificare che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree sopra  

indicate  : L’INTERVENTO NON RICADE IN AREE SOPRA DESCRITTE 

•  Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impie-

go (FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti sia per il legno vergine sia prove-

niente da recupero/riutilizzo): PER LE CASSEFORME SI PRESCRIVE L’UTILIZZO DI MA-

TERIALI AVENTI LE CARATTERISTICHE SOPRA DESCRITTE 

Elementi di verifica ex post  

•  Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti;  

•  Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo) 

 

Si allega Check List - Scheda 5 
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Asti, Agosto 2023 

    


